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«S ono libera come in
una gabbia» sospira
Alma Shalabayeva

nell’elegante casa a due piani,
alleportediAlmaty,
l’antica capitale ka-
zaka, dove ha l’ob-
bligodi dimora.Per
la prima volta dalla
vergognosa espul-
sione dall'Italia del
31maggio, con la fi-
gliaAluadi6anni,la
signora apre la por-
ta ad un giornalista
italiano,afinematti-
natadel 2 agosto.
La villetta inmat-

tonirossietettover-
de ha un balcone
con delle colonne
edunampiogiardi-
nocircondatodaal-
te mura di cinta.
Quando arriviamo davanti al
portoned’ingresso,inunastra-
da stretta e polverosa, un Suv
neroconifinestrinioscurati in-
chioda alle nostre spalle e due
giovanidallosguardosospetto-
so cominciano a chiedere con
durezza: «Chi siete, doveanda-
te, cosa volete?».
Ilprimopensieroèchesitrat-

tidiagenti inborghesedelKnb,
il servizio di sicurezza kazako,
chevengonoafarcilafesta.L’in-
terprete comincia a balbettare,
ma a quel punto il portone si
apre. Alma ci viene incontro e
scopriamoche idue figuri sono
suonipoteedunautista.Gliuni-
ci che hanno accettato di darle
unamano.«Gliamicidiuntem-
po hanno paura. Li capisco -
spiegalasignora-Daquellacol-
linamihanno ripresodinasco-
stoquandosonostatadeporta-
tadall’Italia facendogirare ilvi-
deo in tutto il mondo. Da quel
giornotemodiuscire.Sonosicu-

rachehannopiazzatodeimicro-
fonianche incasa».
La signora Shalabayeva, al

centro del pasticcio kazako, è
una moretta di bassa statura,
chemantieneunarigadirosset-
to,maportasulvoltoisegnidel-
la tensione. Inrealtànessunoci
ha fermatoprimaedopoaverla

incontrata.Eattornoalladimo-
raobbligatanonsinota,aprima
vista, alcuna sorveglianza.
Almacifaaccomodarenelsa-

lotto di casa con unmobilio un
po’ antiquato. L’unico tocco di
modernitàèungrandeteleviso-
realplasmaedunamacchinet-
ta italianaper il caffèespresso.
Come ci sediamo spunta

Alua, la figlia di 6 anni, espulsa
conlamadredall’Italia.Trecci-
ne da bambina e occhi a man-
dorlaparlabene ingleseedopo
unattimo di timidezza simette

al piano per dimo-
strarecheèpiccola,
ma ha talento. La
madre gira le pagi-
nedeglispartitipor-
tati da Roma. Dopo
l’esibizionelapicco-
laAlua vuole far ve-
derechesapurecan-
tare ed intona «era
unacasamoltopic-
cina, ma era bella,
belladavvero, invia

deimattinumerozero».
Poici trascina ingiardinoper

presentarciSasha, ilconiglietto
bianco che adora. La madre si
siede sul prato trattenendo
l’emozione e ringrazia «l’Italia
peravercancellatolamiaespul-
sione che era illegale». Poi lan-
cia l’appello al nostro paese:

«Fatemi tornare in Italia. Ho
quattrofiglichevivonoinEuro-
pa.Voglio rivederemiomarito,
che sevenisseestradato rischia
lavita e riunire la famiglia».

La signora considera «inno-
cente»ilconsorte,MukhtarAbl-
yazov, arrestato mercoledì in
Costa Azzurra, su mandato
Interpol.Negacheabbiarubato

6miliardi di dollari dallabanca
kazakacheguidavacomepresi-
dente: «È tutta una montatura
politica contro un oppositore».
Cimostradelle fotodei corpidi
un ex ministro kazako, come
Ablyazov, e le sue guardie del
corpo freddati sul ciglio di una
stradacon lemani legatedietro
la schiena.
In realtà ilmarito, che rischia

l’estradizioneinUcrainanono-
stante la mobilitazione di Am-
nestyinternationaledelsuoav-
vocatochehachiesto lascarce-
razione, è almenounGianobi-

fronte. Nel
mondo e so-
prattutto a
Londra aveva
delle proprie-
tà di gran lus-
so, ora in par-
tesottoseque-
stro, per 3,7
miliardididol-
lari.
Prima che

la stessaAlma
ci concedesse
ilvialiberaper
incontrar la
avevamoindi-
viduato la ca-
sadoveabitaa
Karghaly, un
sobborgo Vip
a nord di Al-
maty, che so-
stiene sia dei
genitori. Sul-
l’elencodelte-
lefonorisulta-
no al suo nu-
mero civico e
quello prima i
fratelli Syryim
eSalimShala-
bayev. Abl-
yazovsostene-
va, per evitare
il sequestro,
che il primo
fosse il vero
proprietario
di Carlton
house a Lon-
dra,unadimo-

raconparcodamilleeunanot-
te che vale 9,47milioni di euro.
L’altro cognato, secondo l’oli-
garcadissidente, aveva in loca-
zioneAlbertscourt,unapparta-

mento della capitale inglese
chevale1,1milionidi euro.
AKarghalyci sonocaseda fa-

vola disegnate da architetti ita-
lianiedifesedasbarrediingres-
so e vigilanti armati di kalash-
nikov. Nelmezzo del sobborgo
sorgeunaspeciediresortconpi-
scinadalnomenostrano:«Lafe-
licità».
Nella villetta inmattoni rossi

Alma vive con una domestica,
lamadreedilpadremalatodiAl-
zheimer. Il nipote e un paio di
uominisonounaspeciediscor-
tadisarmata.
Inquestiduemesidiresiden-

za obbligata la signora Shala-
bayevaèstatainterrogataunpa-
io di volte dal procuratore. In
unasolaoccasione«degliagen-
tidei servizi sonovenuti a chie-
dermi come comunicavo con
miomaritoesesapevodovefos-
se-sostieneAlma-Nonl’hopiù
sentitodaquandoseneeraan-
dato da Roma, due-tre giorni
prima del blitz. Spero nell’Ita-
lia,mahopauraper ilmio futu-
ro».
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La missione
(demagogica)
dei grillini

LA PAURA
Mostra le foto di un
collega del marito
massacrato di colpi

Unadelegazionedideputatidel
Movimento5Stelle(Alessandro
Di Battista, Manlio Di Stefano,
Emanuele Scagliusi, Carlo Sibi-
liaeAlessioTacconi)haincontra-
to ieri Alma Shalabayeva ad Al-
maty.Lavisitaeledenuncedella
donnasonostateripreseindiret-
ta streaming sul blog di Beppe
Grillo. Difficilmente le autorità
kazake,chevoglionocomunque
liberarsi della patata bollente
delcasoShalabayeva,accoglie-
ranno l’appello dei deputati 5
StelleafarlatornareinItaliacon
la figlia Alua. Soprattutto dopo
aversentitoilproclamadeldepu-
tatoDi Stefano, che primadella
partenzahadenunciatocomein
Kazakstan ci sia «una costante
violazionedeidirittiumaniesiri-
schia la tortura». Shalabayevae
suafiglianonsonomaistatefisi-
camente maltrattate. E se da
questeparticifosseunaveradit-
tatura, comeinCoreadelNord, i
deputati italiani non avrebbero
certo ottenuto il visto oppure al
postodello streamingsarebbe-
rostatispediti inungulag.
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LA SPERANZA
«Ho quattro figli sparsi
per l’Europa. Vorrei
riunire la famiglia»
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IL GIALLO ABLYAZOV Incontro con la Shalabayeva

Nella casa blindata di Alma
«Libera come in una gabbia»
Vive in una villetta di mattoni rossi, protetta da alte mura di cinta
Unica gioia: la piccola Alua che suona il piano e canta in italiano

EX CAPITALE
Almaty, antica
capitale del
Kazakistan e,
con oltre un
milione di
abitanti, città
più popolosa
del Paese. La
moglie di
Ablyazov vive
assieme alla
figlia di sei
anni nella
città, dove ha
l’obbligo di
dimora

VITA
QUOTIDIANA
Nelle foto qui
e più in basso
a sinistra,
alcuni

momenti di
vita «normale»

di Alma
Shalabayeva
con Alua, la
figlioletta di
sei anni, che
insieme alla
madre è stata

espulsa
dall’Italia. Ora
vivono in una
villetta con un

ampio
giardino


